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Solennemente ricordato i l 34° anniversario della Liberazione 

Bandiere gonfaloni e tanta folla 
alla celebrazione dell'11 agosto 

Il corteo ha attraversato il centro storico fino a piazza dell'Unità - Deposte corone ai caduti - Il 
messaggio del Capo dello Stato - Si è anche svolto il tradizionale ricevimento a Palazzo Vecchio 

Un'immagine corteo attraversato l'anniversario Liberazione 

Con un corteo che ha at 
traversato le vie del centro 
e che si è concluso in piaz
za dell'Unità dove sono state 
deposte corone al monumen
to ai caduti, Firenze ha ce 
lebrato ieri solennemente il 
trentaquattresimo anniversa -
rio della liberazione dal na
zifascismo. 

Bandiere tricolori e con il 
simbolo della città sventola 
vano praticamente a tutte le 
finestre delle strade del cen 
tro e i tradizionali piccoli 
vessilli sporgevano dai fine 
strini degli autobus. Dopo una 
messa celebrata in Orsanmi-
chele. il corteo si è mosso: 
in testa due vigili a cavallo 
seguiti dai medaglieri delle 
associazioni della Resistenza. 
dai gonfaloni del comune, del 
la regione, della provincia e 
di decine di comuni, ognuno 
seguito da una corona. 

Poi la gente, tra cui tanti 
partigiani con il fazzoletto al 
collo. In piazza dell'Unità si 
è svolta la cerimonia della 
deposizione delle corone. Ura
no presenti tutte le autorità 
civili e militari della città. 

Per tutta la giornata sono 
continuate le manifestazioni 
in programma: alle 18.30 si 
è svolto in Palazzo Vecchio 

il tradizionale ricevimento in 
contro tra autorità cittadine e 
partigiani. Anche i quartieri 
hanno accolto l'invito a cele
brare l 'annifersano; ad oc-m 
pio il consiglio di quartiere 
H. in collabora/ione con le 
forze politiche democratiche 
e le associazioni del leni to 
rio. iia organizzato una t fiac
colata » da Coverciano a \ ia 
D'Orso, al monumento ai ca 
(luti di Campa di Marte. La 
filarmonica Rossini infine ha 
tenuto in serata un concerto 
in piazza della Signoria. 

Un'altra cerimonia ha luo
go questa mattina a Fiesole. 
in memoria dei tre carabi 
nieri fucilati dai tedeschi nel 
giardino dell'albergo Aurora. 
In tutta la città sono stati 
affissi i manifesti dell'animi 
lustrazione comunale e prò 
ciuciale. In cui si esaltano 1 
valori di libertà e di-mocra 
zia riconquistati dalla città 

Quest'anno la < elebrazione 
dell 'amm erbario ha avuto 
particolare significato: il |>re 
sidente della Repubblica Per 
tini infatti ha recentemente 
inviato al sindaco Gabbuggia 
ni un messaggio in cui ri 
corda gli avvenimenti di quel 
la giornata che lo vide tra i 
protagonisti. 

Gli alleati entrarono in una città libera 
Trentaquat t ro anni or sono 

In questi giorni Firenze vive
va gli esaltanti momenti della 
sua liberazione ad opera del
le forze partigiane. Una bat
taglia eroica esemplare della 
capacità di scelta militare e 
politica che consentì — come 
ricorda nel suo messaggio ai 
fiorentini, lo stesso Presiden
te Pertini che fu a Firenze in 
quei giorni — l'immeuiato e 
democratico funzionamento 
del nuovo potere popolare. 

Firenze fu. infatti , con Na
poli la prima città i taliana a 
liberarsi molti mesi prima 
della grande insurrezione del 
Nord. Quando gli eserciti al
leati traversarono l'Arno, i 
fiorentini si erano già riap
propriati della ci t tà caccian
done i nazifascisti. 

Per quelle giornate Firenze 
pagò un altissimo tributo di 
sangue: 250 furono i morti. 
400 i feriti. 18 i dispersi. L'8 
agosto, proprio alla vigilia 
della liberazione, cadeva Aligi 
Bai ducei, l'eroico comandan

te della divi.sione Garibaldina 
« Arno » che da quel giorno 
porterà il sue» nome di bat
taglia: « Potente ». 

Dopo una marcia segnata 
da sanguinosi combatt imenti . 
il 5 agosto la divisione «Ar
no » era giunta a Firenze li
berando l 'Oltrarno. In tan to i 
tedeschi, dopo aver dis trut to 
I ponti ed aver fatto sal tare 
il centro storico, si e r ana at
testati lungo l'opposta spon
da dell'Arno per assicurarsi 
la r i t i rata . Aligi Barducci. 
dopo aver ot tenuto per i par
tigiani lo « status» di t ruppe 
regolari, riuscì a s t rappare 
agli alleati — che s tavano in
dugiando nonastante le soffe
renze della popolazione — il 
consenso ad at t raversare 
l'Arno. 

Nel contempo, però i te 
deschi avevano iniziato un fit
to cannoneggiamento. Fu una 
di quelle g rana te a colpire e 
ad uccidere Aligi Barducci. 

All'indomani, ment re conti
nuavano i combattenti , il po

polo di Oltrarno rendeva 
l'estremo saluto all'eroico co
mandante partigiano. 

La lotta di quei giorni e-
roici, però neffi**esplose al
l'improvviso come una fiam
mata . Fu lungamente prepa
ra ta , con passione, tenacia, 
coraggio anche nelle fabbri
che, come testimoniano gli 
scioperi del '43 e del '44. Il 
mese di giugno aveva portato 
duri colpi ai nazifascisti. Le 
formazioni partigiane del 
Pratomagno. di Monte Giovi, 
di Monte Morello, dei colli 
del Chianti , si erano anda te 
rafforzando costituendosi in 
brigate e in divisioni. In cit tà 
i Gap infliggevano colpi ter
ribili all 'invasore tedesco ed 
ai suoi servi fascisti. Nei 
quartieri e nei comuni del 
circondario nascevano le SAP 
(Squadre di azione patriotti
ca) con il compito di portare 
avanti azioni di disturbo 

In questo clima di crescen
te mobilitazione popolare i 
tedeschi ed i fascisti mette

vano a ferro e fuoco la ci t tà 
razziando generi alimentari , 
attrezzature, macchinari, au
tomezzi, mentre la famigerata 
banda Carità organizzava ra
pine, estorsioni, procedeva ad 
eccidi individuali e di massa 
come quelli di piazza Tor
quato Tasso del 17 e delle 
Cascine del 23 di luglio. Nella 
lotta senza quartiere cadero-
no eroici gappisti fra cui E-
lio Chianesi (il 13 di luglio) e 
Bruno Fanciullacci (il 15 lu
glio). 

Ma le forze della Resisten
za non si piegarono e la po
polazione si stringeva sempre 
più a t torno al CLN ed ai 
Part i t i che lo formavano e che 
in una dialettica feconda co
st i tuivano una unità cementa
ta dalla lotta e dal comune 
obiettivo di liberare la città e 
di dar le il suo primo governo 
democratico dopo decenni di 
di t ta tura . 

In quei giorni, passati alla 
storia come «l'emergenza ». il 
CTLN agiva già come un ve

ro organo politico-legislativo 
unitario, riassumendo i pote
ri e facendosi espressione 
globale della volontà di ri
scatto delle popolazioni f io 
rentine. In esso e nei suoi 
at t i si esprimeva e si speri
mentava la funzione plurali
stica dei partiti e delle istitu
zioni. con un'opera che isola
va ogni giorno di più i fa
scisti. 

Immensa era anche la sof
ferenza della città che, orgo
gliosamente reagiva impe
gnandosi sempre di più nel i i 
battaglia che bruciava t an te 
giovani vite e spazzava via 
tanta ricchezza e tan te opere 
della cultura e della sto.-i.t 
della ci t tà. 

Questo grande afflato uni
tario portò le forze politiche 
ed il popolo fiorentino a get
tarsi nella lotta condotta 
senza respiro fino alla cac
ciata dell'ultimo nazista e 
dell 'ultimo fascista, fino alla 
Liberazione, gettando COÌÌ le 
basi per la ricostruzione. 

Il « colpo » era fal l i to perché la vi t t ima non portava con se le paghe 

Rapina ai vigili: catturato un bandito 
L'uomo, su cui pesano gravi indizi, sarebbe il guidatore della moto servita per la fuga — Arrestato dopo 
alcune ore — Ora si cercano il suo complice e il « basista » che avrebbe soffiato loro le informazioni 

E' s t a to cat turato uno dei 
presunti autori della fallita 
rapina ai danni del coman
dante dei vigili giurati, com
piuta l 'altro pomeriggio. Si 
tratterebbe del guidatore del
la moto con cui i due ban
diti fuggirono subito dopo il 
colpo andato in fumo. 

E' un noto personaggio del
la malavita, già denunciato 
ed arrestato per furto, rapi
na e ricettazione. Si chiama 
Giuseppe Battafarano. ha 27 
anni ed abita a Milano in 
via Traversi 24. ma è origi
nario di Cosenza. 

Alla fallita rapina nei con
fronti del comandante dei vi
gili giurati aveva assistito un 
testimone. Questi, l 'altra se
ra. subito dopo il fallito col
po. ha dato una descrizione 
estremamente precisa della 
moto: una Kawasaki 900 con 
due vistose strisce arancioni 
sulle fiancate, e del bandito 
che vi stava A cavalcioni, 
aspettando il complice 

Questo testimone non era 
però riuscito a vedere i nu
meri di targa della moto, in 
quanto quest'ultima era s ta ta 
coperta con un pezzo di car
tone. Le informazioni fornite. 
comunque, sono s ta te e.-t Te
rnamente utili, in quanto dal

la sua posizione aveva potu
to vedere, non visto, anche 
il guidatore della Kawasaki. 
E ieri, infatt i , nel corso di 
un confronto all 'americana lo 
ha riconosciuto. 

Avute queste notizie gli uo
mini della squadra mobile 
hanno incominciato a setac
ciare la ci t tà alla ricerca 
della moto. Sono stati il dot
tor Federico ed il brigadie
re Cervino, che in piazza San
to Sp in to h a n n o notato, vici
no ad una latteria, una Ka
wasaki simile a quella usata 
per la rapina. Gli inquirenti 
hanno chiesto informazioni 
delia zona ed hanno saputo 
che era di un giovane, che 
l'aveva posteggiata verso le 
15 (circa una mezz'ora dopo 
la fallita rapina) assieme ad 
un amico. 

Gli uomini della mobile si 
sono messi ad aspettare. Do 
pò poco è arr ivato il Batta
farano, il quale alla vista de
gli agenti è sbiancato. Ha 
confermato di essere arr ivato 
in piazza Santo Spirito verso 
le 15. ma ha sostenuto di 
essere s ta to solo. Questo par
ticolare. in contrasto con 
quanto dichiarato dai testi
moni che lo avevano visto 
arrivare, ha messo in sospet

to il dottor Federico, che lo 
ha invitato in questura. 

Qui il giovane ha cercato 
di giustificare la propria pre
senza a Firenze raccontando 
una storia piuttosto farragi
nosa. Egli sarebbe arrivato 
in cit tà solo l 'altra mat t ina 
poiché voleva incontrare in 
piazza Santo Spir i to una cer
t a Anna, che aveva conosciu
to sotto stazione a Milano. 
Però di questa donna il Bat
tafarano non è s ta to in gra-
do di fornire al t re informazio
ni. Una storia che non stava 
in piedi. Il riconofcimento fat
to poi dal testimone che ave
va assistito alla rapina lo 
ha definitivamente incastrato. 
Il sostituto procuratore, dot
tor Izzo. ha emesso nei suoi 
confronti un ordine di cattu
ra per t en ta ta rapina e porto 
abusivo di armi. 

Ora resta da individuare 
il suo complice ed il basista 
della banda. Infatt i , per ten
ta re di rubare le paghe dei 
vigili giurati , i due devono 
aver necessariamente avuto 
qualcuno molto vicino a que
sto ambiente, che ha fornito 
loro le dovute indicazioni, an
che se poi non si sono di 
mostrate esat te fino all'ul
timo. 

Dopò gl i aumenti a raffica dello zucchero, caffè e carne 

La spesa dopo le ferie 
» sarà ancora più « salata 

Amare sorprese al rientro dalle vacanze - Già si prevedono consistenti riduzioni nel consumo della carne e del
l'espresso al bar • Gli aumenti si rimangiano gli scatti della contingenza del mese di agosto - Alcune cause 

Giuseppe Battafarano: il rapinatore arrestato 

Alcuni giorni fa l'aumento 
dello zuccnero di 70 lire al 
chilo e i ritocchi al rial/o 
della frutta di stagione; mar 
tedi è stata la volta della 
tazzina di cHffè che dal 1.1 
agosto nei bar associati al 
l'Unione del Commercio co
sterà 250 lire; l'altro ieri poi 
l'ennesimo aumento del pie/. 
zo della carne. Al rientro da! 
le ferie amare sorprese per ì 
fiorentini. 

Si prevedono nuove dimi
nuzioni negli acquisti: negli 
ultimi due anni il consumo 
della carne è sceso del 30 per 
cento; dal '70 l'abitudini' di 
prendere l'espresso al bar ha 
subito un crollo del '23 per 
cento. La mini stangata del 
dojH» ferie se convincerà 
malti ti ripiegare stilla taz/i 
lui di caffè fatto io casa, non 
(Mitra non creare nuo\ i e seri 
problemi al bilancio di molte 
famiglie 

K' inutile che scatti di sei 
punti la contingenza se la 
carne aumenta di 600 lire al 
chilo e lo zucchero di 70 lire. 
K' giusto che dal mese ili 
svttembre molti siano co 
stretti a rivedere il proprio 
menù'.' K poi chi: quelli che 
guadagnano meno e sempre 
la stessa ciìra. Il consunto 
della carne è ormai una con 
quista e non è tollerabile che 
debbano sacrificarsi sempre ì 
meno abbienti. 

Nel fare queste amare con
siderazioni non bisogna però 
dimenticare quanto in gene
rale sia distorto il consumo 
della carne. Ignoranza sulle 
qualità proteiche delle parti 
meno pregiate, consolidate a 
bitudiui di cucina, la fretta 
del lavoro: sono tra i princi
pali motivi che invitano • i 
consumatoli a chiedere al 
macellaio sempre o quasi le 
stesse cose: braciole, bistec
che. fettine, magro scelto. 

Sono i tagli migliori, che si 
ricavano dal pezzo posteriore 
del manzo o del vitello. La 
legge del mercato è ferrea. 
più sale la domanda e più 
salgono i prezzi; nei mercati 
all'ingrosso si trattano quasi 
tutti posteriori e ogni giorno 
costano di più. I grossi 
commercianti importano per 
lo più queste parti e non e-
sistendo per loro nessun 
controllo sui prezzi (ed ecco 
qui un aspetto molto grave e 
ingiusto nel meccanismo del
la formazione del prezzo al 
consumo), fanno il bello e il 
cattivo tempo. 

Nella seconda metà di lu 
glio sui mercati all'ingrosso 
delle carni il posteriore è 
aumentato del l.'J per cento. 
Era inevitabile che scattasse 
automaticamente l'adegua
mento del listino dei prezzi. 
Quest'ultimo più che un svrio 
strumento di contenimento. 
suona come una beffa per 
tutti. Per i consumatori in 
primo luogo che se lo \ edono 
modificare ogni tre o quattro 
mesi e non di poco: |>er i 
negozianti che si sentono 
spesso additati ingiustamente 
come causa principale degli 
aumenti. In conclusione un 
listino avrebbe senso se 
controllasse tutti: dal grosso 
imjwrtatore. alla più piccola 
rivendita di carne. 

L'aumento del prezzo quin
di sfugge a motivi di ordine 
locale. 
K il caffè.' Perché aumenta 

il prezzo della tazzina se il 
prodotto sui mercati all'in-
gros<*» diminuisce? E" vero. 
dicono i baristi, ma dal feb 
braio dell'anno scorso, data 
dell'ultimo listino, sono au 
mentati i costi per il perso 
naie, la Ime. il telefono, l'af
fitto. Che Tare? Si seno scelte 
due strade: sii esercenti 
pubblici associati alla Confe 
sere enti hanno lasciato inva
riato il prezzo dall'espresso 
ritoccando quelli della birra 
italiana ed estera, degli ape 
ritivi. ecc. I bar associati al 
l'L'nione del Commercio han 
no invece preferito aumenta 
re subito il caffè. 

Una casalinga preoccupata in un supermercato: anche quest'anno amare sorprese per 
consumatori fiorentini 

Nella proposta non si tiene conto della loro volontà 

La «pensione del governo 
preoccupa gli artigiani 

La categoria è anche disposta a pagare di più, ma per una vec
chiaia dignitosa - Un documento dell'associazione provinciale 

» 

Pi eoccupazione degli arti 
giani fiorentini di fronte alle 
proposte governative sulla ri 
forma previdenziale. La lx>z-
za legislativa del governo. 
sottolinea un documento della 
Associazione provinciale della 
categoria aderente alla con
federazione nazionale dell'ai-
tigianato. non contiene alcun 
riferimento alla proposta pie 
sentala circi un anno fa dalla 
stessa CNA e successiv aulen
te raccolta dalie altre orga
nizzazioni. 

Non si tiene conto della vo 
lontà. già espressa dagli ar 
tigiani. a pagare di più pur 
ché ciò permetta, oltre alla 
realizzazione della riforma, i" 
adeguamento dell'età pensio
nabile alle altre categorie di 
lavoratori e la possibilità di 
accedere a classi contributive 

diverse che pei metterebbero. 
senza gravare sul bilancio 
deiriN'PS. di raggiungere e; 
Ire adeguate per eonsentire 
una vecchiaia dignitosa anche 
a questa categoria di lavora 
turi. 

La proposta degli artigiani 
si basa sul risanamento del 
deficit della gestione speciale 
artigiana e sulla parificazio 
ne della gestione collcgata a 
nuovi trattamenti pensionisti 
ci. avviando un meccanismo 
ehe tenda a unificare ì livelli 
della pensione degli artigiani 
a quelli delle pensioni dei d: 
(X'ildenti. Ciò iK'tinetteiebbe 
alle imprese una mangime 
capacità autofinanziaria per 
investimenti, una volta che i 
titolari venissero liberati dal 
la pieiK cupa/ione di garantir 

-i economicamente la futili <i 
vecchiaia. 

Nel documento gli aitigian: 
tifila provincia auspicano elle 
alla ripresa di settembri' s;;i 
no valutate positivamente le 
giuste pro|>oste della categn 
ria. Conlerinano anche lo sta 
to di agitazione che poti a sfo 
t i a re nella mobilit.izione uni 
taria qualora !':iicotitro uni i' 
governo non produci i frutti 
sperati. 

Prosegueno inoltre le ini 
zi.itivi- volte a solUcn.uc It 
forze politiche demiK-ratuhe 
fiorentine' dop) l'incontro che 
si è svolto tra una delega/io 
ne artigiana e gli onorevoli 
Pezzati ( D O e Sgheni (PCP. 
una delegazione degli aitig-a 
ni fiorentini s;ir.'i ricevuta a: 
primi di settembre (.Lilla c° ! , ì 

missione parlamentare. 

Mello alla Casermetta 

Veneziano di origine ma fiorentino di ado
zione, Gianfranco Mello espone in questo 
periodo alla Casermetta del Forte di Belve
dere alcune fra le sue opere più prestigiose. 
La mostra, che ha aperto i battenti oltre 
un mese fa, è già stata visitata da un folto 
pubblico. Sono esposte alcune fra le opere 
più «caratteristiche* del pittore: i quadri 
che raffigurano il suo. mondo, il mondo che 
lo circonda. Le nature morte, le figure, i per
sonaggi. le itonne incontrati nella sua vita 

d'artista: i paesaggi sempre avvolti in una 
atmosfera particolare, visti come attraverso 
un volo che ne sfuma le asperità, le rigidità. 
I quadri saranno in esposizione fino alla 
fine di settembre. Questo mese la Caser
metta resterà aperta al pubblico (dalle 10 
alle 13 e dalle 16 alle 20). In occasione della 
mostra sarà in galleria il catalogo dell'ar
tista. a cura dei Fratelli Alinari. NELLA FO 
T O : Pear blossoms. una delle opere esposte 

ASPETTATECI!! 
MOBILI D'ARREDAMENTO 

CAMERE - CAMERINE 
CUCINE COMPONIBILI 

SOGGIORNI - INGRESSI - SALOTTI 
DIVANI, POLTRONE E MOBILI LETTO 

TAPPETI - LAMPADARI ecc. 

Riapriamo il 22 Agosto con i più Colossali Assortimenti di prodotti con le ultime novità delle migliori Marche 
sempre a PREZZI VERAMENTE INCREDIBILI, con rate da Lire 5.400 e più senza Anticipi né Cambiali 
anche a mezzo vaglia postale, per acquisti fino a 4 MILIONI. 

ELEnRODOMESTICI 
CUCINE A GAS, ELETTRICHE 
FRIGORIFERI - CONGELATORI 
LAVATRICI - LAVASTOVIGLIE 
LUCIDATRICI - BATTITAPPETI 

CONDIZIONATORI D'ARIA ecc. 

VARIE 
RADIATORI - TERMOCONVETTORI 

STUFE A GAS, ELETTRICHE 
MACCHINE DA SCRIVERE e 

CALCOLATRICI ELETTRONICHE 
MACCHINE PER CAFFÉ' ecc. 

ORGANI ELETTRONICI 
PIANORGANI - CHITARRE 
ALTA FEDELTÀ' - STEREO 

FONOVALIGIE - GIRADISCHI 
MANGIADISCHI ecc. 

TELEVISORI a colori 
TELEVISORI PORTATILI 
TELEGIOCHI PER TV 

RADIO - REGISTRATORI 
RADIOSVEGLIE ecc. 

Nuove, sbalorditive Offerte di Lussuosi Arredamenti a scelta 

1 CAMERA matrimoniale + 1 SALOTTO con divano 2 poltrone 

+ 1 CUCINA americana con tavolo e 4 sedie 

Tutto a Lire 9 9 9 . 0 0 0 anche a L. 33.000 mensili senza Anticipi ne Cambiali 

ATTENZIONE ! 
Confrontateci con tutta la concorrenza compresi 

i Fabbricanti che vendono direttamente e 
rimarrete sbalorditi per i PREZZI 

e l'Alta qualità dei prodotti 

Chiusi per Ferie fino al 21 Agosto 

GRANDI MAGAZZINI 

SUPERMARKET REMAN 
Visto RAFFAELLO SANZIO C • Piazza PIER VETTORI • 

(Noatr» artoaanlimli ****») 
a X » matti émH Pont* aafla Vittoria - Ut. ZZMzi/23 

SEDE CENTRALE 

NANNUCCI RADIO 
VIA RONOINEUI 2 - Piazza ANTINORI f i 

• 9M Mtrt da «tana ttartooa • aa p i l i Ommm 
TU N1MS;«t|DNiB tanto» m» itti) F I R E N Z E 


